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1- [image: ]PREMESSA
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Fratelli d’Italia ha avviato un percorso di crescita e radicamento sul territorio, confermando la maturità raggiunta attraverso lo strumento dei congressi.
Quello che ci apprestiamo ad affrontare non sarà solo un semplice processo di selezione per individuare la nuova classe dirigente che guiderà il partito nei prossimi anni, ma anche e soprattutto un momento di consapevolezza riguardo alla grande responsabilità che emergerà da questa fase per tutti i soggetti coinvolti.
Una responsabilità che riguarda la gestione delle risorse, delle persone, delle idee e delle problematiche. 
Una responsabilità che implica anche la capacità di offrire nuove visioni e soluzioni per il territorio.
Si tratta di un impegno costante che non può prescindere dalla collaborazione di tutta la comunità e che deve vedere nella figura del coordinatore un punto di arrivo e non di partenza. Un "patto d’acciaio" tra gli appartenenti che condividono valori e tradizioni e che si apprestano a proiettarli nell’amministrazione della polis, fornendo nuovi stimoli, contribuendo a mantenere il partito attivo e vivo nel territorio.

Ragusa è una città – politicamente - complessa: il Circolo ha saputo risollevarsi, nonostante le difficili sfide affrontate nel recente passato.
Un circolo che ha fatto della coerenza il proprio punto di forza. 
Della propria identità, il tratto distintivo di un progetto.
Le matrici da seguire e gli obiettivi da perseguire sono molteplici e variegati.

2- LA COMUNITÀ
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il processo di formazione delle idee e delle azioni sul territorio deve nascere dalla condivisione di ideali e da un reale senso di appartenenza a un gruppo.
Il passo decisivo parte dalla consapevolezza che il noi viene prima dell’io e che il raggiungimento degli obiettivi non può essere scisso dalla valorizzazione della persona.
La comunità come punto di partenzanella piena valorizzazione del singolo con le proprie attitudini e peculiarità funzionali a un progetto condiviso.
L’uomo al centro dell’ordine sociale, economico e politico insieme alla sua comunità/famiglia ed in simbiosi con i principi della dottrina sociale della Chiesa.
Il nostro impegno dovrà essere indirizzato alla capacità di valorizzare gli iscritti, dando a ciascuno lo spazio necessario per offrire un contributo concreto al raggiungimento del risultato comune, senza pregiudizi e senza ostacoli.
Si tratta di un impegno di continuità con quanto fatto finora, ma che richiede uno sforzo ulteriore per aumentare il numero degli iscritti e ridare alla politica il ruolo centrale che le spetta.[image: ]
3- [image: ]LA SEZIONE
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
È indispensabile dotarsi di una sezione.
Confrontarsi: la sezione come punto di incontro per la città. 
Uno spazio fisico in cui donne ed uomini, giovani e meno giovani possano ideare ed elaborare iniziative e progetti politici, culturali, formativi o semplicemente discutere di vita quotidiana.
La sezione come moderno laboratorio di idee.
Crediamo nella forza dell'incontro e nel ritorno a schemi, che pur sembrando talvolta superati nell’era della comunicazione moderna, si rivelano sempre efficaci. 
L’apertura in diverse e precise fasce orarie offrirebbe un ulteriore stimolo per avvicinare i cittadini e avvicinarci Noi alla città, consentendo, altresì, ai nostri iscritti più maturi di svolgere un ruolo di riferimento e accoglienza (soddisfacendo un’esigenza, peraltro, già più volte manifestata).
4- I GIOVANI
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
I giovani sono un pilastro fondamentale per lo sviluppo dell'azione politica, non solo per il loro status anagrafico, ma soprattutto per lo spirito “rivoluzionario” che li contraddistingue. 
La loro capacità di guardare oltre, di offrire spunti di ispirazione e il loro essere avamposto culturale nella società, rappresentano una ricchezza da non disperdere ma da apprezzare e valorizzare. 
[image: ]A loro si deve il riconoscimento di un ruolo fondamentale nella gestione del partito e la loro presenza, nei ruoli chiave, è essenziale. 
I giovani rappresentano il frutto sano di un albero ben curato.

5- LE DONNE 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
In Fratelli d’Italia siamo straordinariamente orgogliosi del grande risultato che ha visto per la prima volta, nella storia della nostra Repubblica, una donna alla guida dell’Italia.
Caparbia, capace e consapevole, la nostra Premier non ha avuto bisogno delle quote rosa per affermarsi e dimostrare all’intera compagine internazionale il proprio valore.
Da madre presente e da capo di governo zelante dimostra, ogni giorno, come si possa essere madri e guidare una nazione in modo straordinario e, concedetemi, anche meglio degli uomini.
Giorgia Meloni ha compiuto una grande rivoluzione con la Sua ascesa ai massimi livelli dello Stato. 
Uno schiaffo per chi sbandiera, da anni e ancora oggi, il “femminismo” come un mezzo di conquista di spazi e posti di potere e non come giusta affermazione del primato della persona e delle sue capacità, indipendentemente dal genere.
Ovviamente ci sono ancora troppe barriere che ostacolano la piena parità tra donne ed uomini in ambito sociale, lavorativo ed economico, ma Fratelli d’Italia – per ovvie ragioni – è in prima linea per raggiungere risultati pieni e giusti.  
In questo progetto cittadino, ci si impegnerà fortemente per la creazione all’interno del partito  di un gruppo femminile che ne partecipi attivamente alla gestione con  piena autonomia decisionale. 
Sul fronte istituzionale, sul solco di quanto già fatto in tempi recenti, proporremo e sosterremo qualsiasi iniziativa possa facilitare una maggiore partecipazione delle donne nei vari ruoli della società. 
6- LA CITTA’
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
È fondamentale riportare la “città” al centro dell'azione politica del partito.
La città non semplicemente come unità territoriale in cui il cittadino vive, ma come luogo che rappresenta la massima espressione della sua persona, per sé e per la sua famiglia.
[image: ]La città deve diventare un ambiente ideale dove l'uomo, i suoi bisogni, le sue aspirazioni e le sue necessità siano messi al centro. 
Un luogo dove sentirsi parte integrante di un processo di crescita collettivain cui ognuno contribuisce al benessere comune.
La partecipazione di tutti gli attori sociali è essenziale. 
È attraverso la concertazione e il confronto che si definiscono i percorsi necessari per realizzare questo processo.
A tal fine, proporremo l’istituzione di consulte tematiche. 
Ritenendo indispensabile il dialogo col mondo dell’associazionismo, dello sport e dell’imprenditoria, sarà nostro compito – sul fronte interno – istituire dei dipartimenti ad hoc che abbiano il compito di avviare dei tavoli permanenti di confronto.
7- CONSIDERAZIONI FINALI
-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il ‘900 era caratterizzato da una forte polarizzazione ideologica e l’appartenenza ad un partito veniva vista come un voto di fede che segnava l’intera esistenza degli individui.
Con la caduta del muro di Berlino si è aperto un percorso nuovo che ha visto venir meno il ruolo dei partiti storici e, con essi, delle ideologie che rappresentavano.
È cambiato il mondo e con esso siamo cambiati noi.
Una rivoluzione a tutto tondo che ha trasformato l’elettorato attivo, stravolgendolo.
Si è passati gradualmente dalla staticità ideologica alla fluidità politica e partitica.
Un elettorato “migrante” influenzato oggi, più cha mai, dai mezzi di informazione e dalle leadership forti.
Una stagione che fu inaugurata da Silvio Berlusconi e che vide fortemente spostare l’asse dai contenuti al leader.
Tuttavia, come ci insegna la moderna sociologia weberiana, appare chiaro che un partito non può reggersi (né cullarsi) eternamente sulla figura del leader carismatico, ma deve necessariamente dotarsi di una classe dirigente capace di raccogliere il testimone e allargare la base, senza paura e senza chiusure pregiudizievoli. 
E’ necessario intercettare tempestivamente le nuove istanze provenienti dalla società “civile” e di governarne le dinamiche, piuttosto che subirle.
[image: ]
Diventa evidente la necessità di esplorare nuovi percorsi, di aprirsi a nuove sensibilità, di dotarsi di nuovi strumenti di comunicazione, senza sacrificare la propria identità. 
A Noi la sfida di depotenziare – con un’azione politica chiara, precisa e consapevole - chi ha fatto del populismo estremo (in funzione antipartitica) e del partitismo tossico (mascherato da civismo) il proprio cavallo di battaglia.
E’ doveroso recuperare il ruolo primario che la Costituzione assegna ai partiti, con la cosciente consapevolezza che tutto dipende da Noi e dal significato che diamo al termine “politica”.
E’ necessario ripartire dalla nostra storia e della nostra comunità!
E di questo ripartenza politica saremo insieme - ne sono certo – vivi testimoni e ruggenti protagonisti.

Imperativo per tutti un unico SLOGAN: Principi saldi, idee in evoluzione. 

Viva l’Italia, viva Ragusa, viva Fratelli d’Italia!

IL CANDIDATO ALLA CARICA DI COORDINATORE : GIANLUCA POIDOMANI
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